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ANNO XV. - N. 4. 
(Conto ‘corrente ‘postale ) 

QVINDICINALE DELLE 
AMOC. GIOVANILI n AZIONE CATT.. 

luni 

al Popolo una lettera Pastorale per la 

Quaresima. 

Quest'anno il Ven. Presule tratta di 

| un argomento quanto mai importante 

i per la vita cristiana; vale a dire della 
ei Santa Messa». 

Tutti i Rev.mi Sacerdoti, per dispo- 

sizione di S. E. Mons. Arcivescovo, da- 

ranno lettura al popolo della suddetta 

lettera, nelle prossime domeniche iii 

Quaresima; « La Vita Cattolica » ne ha 

pubblicato un largo riassunto; credia- 

mo oppurtuno però che in seno alle 

nostre Assocciazioni se ne faccia argo-. 

mento di speciale studio, specialmen-' 
te per quello che riguarda le pratiche. 

conclusioni. 

Un predichino quaresimale 
Ascoltalo, o mio caro giovane: è bre- 

vissimo; ma non può non esserti assai 

| salutare. 
Nella penombra del tempio, mentre: 

le fiammelle oscillano, gialle e tristi 
sull’altare disadorno, il sacerdote ti 

incrocia sul capo un pizzico di polvere, 
e sommiessamente ti bisbiglia: «Sei 

polvere! »... 

| 
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«Sei polvere»! ti tuona dal pergamo 
u sacro oratore; ed una'misteriosa vo- 
ce di secoli scomparsi, di grandezze. 
sperdute, di glorie sfumate, di potenze : 

anmentate, di demoliti colossi. echeg- 
gia a conferma e a monito. 

«Sei polvere»!... Polvere quel tuo 
occhio in cui brilla bontà 0 cattiveria. 
Polvere quelle tue labbra, da cui esco-' 
no parole di vita o di morte. Polvere 
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| Per i.giovani 
Nella prima settimana di Febbraio 

, si è svolta a Roma una settimana di ri- 
tiro e di studio per Assistenti Diocesa- 

‘ni dei giovani di Azione Cattoliga. 
i Vi ha partecipato anche il Vice ‘As- 
i sistente Ecel. diocesano di Udine ‘don 
| Vittorio Tonello. 
i La settimana è terminata ai piedi 
del Santo Palre, che in un elevato di- 
scorso ha riaffermato l'alto compito 

XIX CENTENARIO 

DELLA REDENZIONE 

Come passar la Quaresima 
1. - Osservare, secondo la proprie 

forze, l'astinenza e il digiuno pre- 
scritti dalla Chiesa. | 

2. - Dare maggior tempo alla pre-: 
ghiera e alle opere buone. Ascoltar. 
Messa, darsi a devote letture, assi- 
stere al pic esercizio della « Via’ 
Crucis», fare qualche elemosina, la- 
Vorare con spirito di penitenza e 
soffrire con pazienza. ì 
8. - Assistere alla « predicazione »I 
che in questo tempo è fatta con più: 
frequenza e in maggior stile. Così: 
prepararsi alla grande festa di E 

degli Assistenti Ecclesiastici fra i gio- 
Vani. 

« Voi vi trovate — diceva fra l’al- 
tro — a maneggiare i tesori più pre- 
ziosi della Redenzione; perchè, che: co- 
sa V'è di più prezioso che la gioventù 
così particolarmente cara al Cuore li 
Dio? Che cosa di più promettente che 
questo periodo di vita che è il solo pe- 
riodo della. speranza, giacchè il pas- 
sato è passato, il presente passa e non 
resta che l’avvenire? 

Voi dovete conservare, alimentare 
sviluppare in queste anime la magi 
gior abbonlanza di vita spirituale ». 

I{ Comm. Brosadola operato 
L'altro giorno il comm. avv. Giusep- 

pe Brosadola, Presidente della Giun- 
ta Diocesana, ha dovuto subire un ur- 
gente atto operatorio, riuscito felice- 
mente per l’intelligente e sollecito in- 
tervento del prof. comm. Accordini e 
per l’abilità del chirurgo dell’Ospitale 
civile di Cividale. 

Le condizioni del commendatore: so- 
no buone, e danno affidamento di una 

sollecita guarigione. 

All'amato Presidente della Giunta 
Diocesana porgiamo a nome di tutti i 
cattolici friulani i nostri più fervidi e 
sentiti auguri, 7 _ 

tr 

SIEMA | MP( In alto i cuor 
Il trentaquattro, - ch'è ancor bambino, 

i giovani sapranno risolverio ? 

lieto e fiorito - abbia il cammino 5 ; 
Salute, bezzi, - lavoro e pace 
seco ci porti, - se a Dio ciò piace. 
Se viceversa, - ci vuol pazienza; 

«L'Avvenire d’Italia» ha agitato rispondenti solleciti ed attivi, bisogne- 
più volte sulle sue colonne un proble- rà ‘che V'Azione Catt 

faremo un poca - di penitenza, 
Stam peccatori, - e come tali 

Non solo, ma tal volta si manda per-|stamo la causa - dei nostri mali. 
quelle tue membra frementi pel bene “ma di capitale importanza per la vi o pel male. Polvere quel tuo cuore, ni- 

| oliea prepari tra‘fino una categorica ingiunzione: pub- 
- 1 giovani anche i corrispondenti del; blicaré integralmente o nulla! Una 

Offriamo a Dio - le nostre pene, 
a Lui che è Padre, - che ci vuol bene, 

do di virtà o tana di vizio. 
Dove sono quei grandi che impresse- 

ro nei secoli l’impronta del loro ‘genio, 
della loro forza brutale, della decantata 
loro ricchezza?... Dove sono i giganti 
della penna o della spada, î seminatori 

Nelle loro tombe non v'è che un pu- 

i gno di polvere!.... : 

Tutto è polvere, che si disperde a un 

soffio. 

beni della terra. 

affascinanti, i visi. procaci, . 
Fischia il vento e — inesorabile e 

crudele — ti ha già strappata l’infan- 
zia; ti strapperà la giovinezza, la for- 
za, le speranze, le illusioni, i sogni, Te 

giore. 

‘o 

amore, il tuo idolo e... spazza — spu- 

dezza di cosmetici, il. pattlme ammor- 
bante e snervante. 

‘rendamente ti urla; «Sei polvere!»... 

» Fischia il venta, ma... sperderà tut- 

«to, nel nulla?... © 

‘rimuneratore. e.giudîce, per essere cit- 

‘tadina del ‘cielo 0 tizzone d'inferno. 

Edelweis. 

aa 2 

i D'Azeglio 

. di scandali, i macellai delle anime?...; 

Polvere la gioventù, la bellezza, i. 

Polvere le chiome dorate, gli occhi; 

Fischia il vento e — sglvignazzando | 
— ruba è divora.la tua stella, il tuo! 

tando loro sopra — il solletichîèo di 

| séòntò, le sdolcinature galanti, la flori- 

Fischid il vento e — sibilando — or- 

No, no: l’anima sarà gettata a Dio, | 

‘igiovani all’Apostolato. Ora se l’Apo- 
GL “È vi e” Per bile Stolato più importante oggi è quello | di 
“Non:di sottili ingegni si o della:stampa. cattolica, e se la stampa che nei vecchi del resto — e’è quasi sem|_ 

nazioni, bensì di austeri e fermi carat- 

ta del giornale cattolico: quello dei'giornale cattolico. 
‘ corrispondenti. ‘ Il ragionamento fila come una pal- 

La questione è stata discussa con'la di cannone. ‘| | 
‘proposte, obliezioni e voti anche nelle! ‘E’ pacifico: nelle file’ dell'Azione 
adunanze nostre; e più volte si è af-!Cattolica dobbiamo Scegliere e forma- 
facciata l’idea che il problema deve re i nostri bravi corrispondenti. E que- 
essere risolto... dai giovani. sto in modo particolare tra i giovani, 

| Siamo durque chiamati. in causa e che sono maggiermente suscettibili di 
dobbiamo dire una parola, dato che il'formazione e di ‘entusiasmo. 
nostro quindicirale è letto dai giovani. 

Procediamo per gradi, 3) Come cercarli e «come formarli? 
‘Credo che la risposta a questa do- 

manda possa essere semplicissima. 
I giovani hanno il loro quindicina- 

le « Fiamma Giovanile ». e 
Una parte di « Fiamma Giovanile » 

è riservata anclie alla erornaca. 
Orbene si insista di più, perchè in 

ogni associazione ci sia il corrispon- 
: ite ufficale per il quindicinale giovani- freschezza delle notizie... ile; e così « Fiamma» potrà diventare 

Ma lasciamo andare, per ora; po- 
\ tremo riprendere l’argomento in altro 

i Momento. 
Il quotidiano invece ha evidente. ed 

assoluta scarsità di corrispondenti in| 
Dovendo — > 
_Se si eecettuano pochi fedeli, dob: 

biamo proprio constatare che la mag=; ; | 
gior parte delle plaghe non hanno il! 

‘loro corrispondente. © 
.E ciò è un danno. 

bisogno di corrispondenti? 
i Se osserviamo la cronaca di « Vita 
‘Cattolica » possiamo subito constatare; 
‘che i corrispondenti non le devono cer 
to . difettare.. Forse. avrebbero bisogno 
di essere invece alquanto più discipli- 
.nati nelle norme di brevità, qualità e! 

1) La nostra stampa ha proprio | 

spondenti in erba. 

Col tempo e con l’esercizio questa 
erba maturerà. e ‘darà i suoi frutti. 

Non vi pare che la proposta sia buo- 
na e di facile attuazione? 
- Che ne dice Glauco % 

4)-Il Direttore di «< Fiamma 
Giovanile » è contento? 

Arcitontentissimo, per bacco. Figu- 
rarsi! 

i 

| 2) Ma che c'entrano i giovani? 
I Si risponde: possono e devono en-i Oh! certo, i giovani corrispondenti 
itrarei. il 
i L’Azione Cattolica deve educare .j| essenziale ancora, che non “quella di 

saper tencre la penna in mano : l'umiltà. 
Nei giovani, infatti — ed un po’ an- 

;per:. diffondersi ha bisogno di. notizie pre la pretesa di vedere pubblicata 
‘ |che-la rendono interamente; e .se per |sempre la propria corrispondenza ed 
avere le notizie è necessario avere cor- integralmente... 

la palestra ove si esercitano i corri-' 

devono avere una grande virtù, più; 

Jorme ma non le imbratta ».. 

ipretesa tale basterebbe a... mettere sul 
ilastrico tutti i direttori di giornale. 
Che ci starebbe a fare un direttore di 
giornale quando fosse costretto a ri- 
nunziare al suo giudizio, al suo discer- 
nimento per far valere il discernimen- 
to di tutti i suoi corrispondenti e col- 
laboratori? 

Eppure tocca spesso di trovare cor- 
rispondenti con simili pretese! 

Tali giovani non riusciranno mai bra 
vi corrispondenti. 

La parola a Glauco anche su questo 
argomento. 

a Lui che affanna - e poi consola, 
a Lui che in Croce - per noi s' immola;. 
a Lui diciamo, - com'è dovere: 
«Sta sempre fatto - il tuo volere», 
Chi, colla vista - corta una spanna, 
la Provvidenza - di Dio condanna, 
rinnega Cristo - e il suo Vangelo 
che a tutti insegna - ta via del Cielo. 
l'igli degli uomini, - più confidenza: 
nella divina - sua Provvidenza, ‘ - 
Che sono mai - fiori ed uccelli? 

{Non siam noi forse - miglior di quelli? 
Pur Dio li pasce - questi cantori 
ei fior riveste - di bei colori. 
Gran babilonia - su questa terra! 
sì vuol la pace - e si fa guerra; 
l'umanità - chiede il disarmo, 
ma la superbia - ha cuor di marmo. 
Più non s'intendono - Stati e Nazioni 
Ginevra è stanca - di discussioni. 
Crisi e miseria - universale; 
questo bel mondo - sta molto male. 
Chi può guarirlo - il: gran malato? 

5) E allora? 

Allora per venire al pratico io sugr 
gerirei una preposta. Si sceloa per in- 
tanto in tutte le Associazioni un gio- 
vane, che senta un po’ di trasporto 

per la mansione di corrispondente: sia 
il presidente, sia il segretario, sia un 

consigliere, sia un socio qualsiasi, ba-} 
Sta che ‘abbia la passione di diventare; Solo colui - che lo ha creato. 
un bravo corrispondente. AIA ; 201 ; .| Figli degli uomini, - più confidenza: 

Si mandi il suo nome al Direttore di[nella Divina - Onnipotenza. 
«Fiamma Giovanile » assieme col con-i7n alto i cuori; - mattina e sera 
senso dell’Assistente Ecclesiastico e del facciamo a Dio - umil preghiera: 
Presidente e si ‘inizi un po’ di corri- che abbia pietà - dimòi mortali ©’ 
‘sponidenza dell’Associazione per «Fiam-!e che ci liberi - da tanti-mali. 
ma Giovanile ». Così ci esorta - il Sommo Pio, 

Il resto verrà poi. ‘che a nostra guida - ci diede Iddio 
.._+ «E colla prece - vada alleata 

6) Quante Associazioni 7, e ben ofdinata. 
risponderanno all'appello? porgiamo aiuto - ai poverelli, 

La risposta al prossimo numero. |sono pur essi - nostri fratelli. 
i La carità - da Dio ci ottiene. 

0. C. | vènia alle colpe - e ogni altro bene.. 
!Ma-finchè siamo - quaggiù tra i vivi, 
‘di croci e triboli - non sarem privi. 

«La tua vita ‘sia come l’uomo che 7” alto i cuori; - cor uggio, Gmnaab, inina nella neve: esso segna le !” Paradiso - sarem felici. . : 
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ATTIVITA ORCANIZZATIVA 
n VOCE DEL PRESIDENTI 

Come è stato anninicinto, domenica) 
18' corri Idi Quaresima,. inizieremo 
le visite ‘ alle. Associazioni. 
compiute dai-Consiglieri di Federazio» 
nese. dimostreranno praticamente come 
sisdevono tenere le adunanze di Asso- 
ciazione. 

Dopo l'adunanza, questi maunirannoÈ 
il Consiglio per dare le opportune di-. 
rettive, e per un controllo sul come. so- 
no tenuti ‘ registri di organizzazione. 

” 
5 * x 

Volendo dare, il. più che ci è possi 
bride, ‘omogeneità led. uniformità allo 
vita. organizzativa delle. nostre Asso- 
ciazioni, abbiamo pensato, anche per 
aderire ai desideri e richieste di mol- 
ti, di far. stampare un. tipo unico da i 

‘butti i registri di segreteria che ogni, 
‘Associazione dovrà adottare. Detti re- 
gistri, pratici e. semplici, si presente- 
«anno molto bene, e sostituiranno mol- 
to opportunamente certi; registri poco 
decorosi. Fra giorni saranno pronti i 
nuovi, ed ogni Associazione potrà pre- 
levarti alla Federazione. 
‘Amo sperane che tutti i miei carissi- 

mi dirigenti saranno ben persuasi del- 
la necessità di svolgere ‘e curare con 
‘maggior diligenza del passato questa 
parte importante, della vita delle loro 
‘e nostre care Associazioni. 

Vostro in Corde Tesu 

MarIO VISENTINI. 

I AI Dott. Biasutti 
Li ‘altra. sera. il Presidente federale 

£ l'Assistente Liopesano gi souo recati; tano pertanto, le Associazioni ritardatarie a compiere il loro dovere. I Pre- 

sidenti sottofederali invigilino perchè nella loro sottofederazione tutte le As-. 
a consegnare al dott. Biasutti la meda- 
iglià ‘con rélativo ‘diploma che il Con- 

| sîglio superiore li ha assegnato! per 
‘le benemerenze acquistate nel. campo 
‘igiovanile di A. (..eofe Presidente del. 
“la, Federazione udinese. 
le Nel. innovare: a. Lui la  riconoscen-. 
‘Za della Federazione gli hanno pure of-. 
férto ‘come pegno di affetto e di gra-, 
titudine: ‘un artistico. Vangelo illustra- 
to, comunicandegli in pari tempo che 
la Federazione ha versato, in sio omag- 
gio la somma di L, 100 ‘alla cassa pro 
Esercizi Spirituali dei giovani. 
«IL. dott.. Biasutti ha ringraziato rin- 

novando l'assicurazione del suo inde- 
" fettibile amore verso i giovani. 

hh cn ti fin, da Gli 
“che. ascende. all’ Altare | 
“MI dott. Emilio Rossi, che fu. per 

“N anni zelante ed attivo Vice Pre-' 
sidente della Gioventù. Cattolica Ita-| 
lianà, nei prossimi giorni sarà consa- 

à rato. sacer ote, 

“i Egli, entrò nel maggio, 1981, nel Gol! 
gio: CEraei d Da Rome, chiamato 

la vote. de 
1 dente, avva EE in que 

fausta citt 73 i 

"Le vette,. inaccessibili. ai piedi pro- 
CP fand. si raggiungano con ‘dl. corpo, do- 
lorante. Masil'dolore per le anime ge- 
nerose è fonte di amare; - < 
:be-difficoltà»— che rabnandna: .$0- 

pire sn-desiderio. dungamente.. accarez> 
zato — alimentarono in lui ha 

E "amore UINIe: - 

L'ideale: «infiammò lano. care, > ‘1 
La: sua, anima,fu inondata dalla ta 

ce. E quella: luce divenne. la suà for: 
Zaia pui os 

Sentimmo: ‘tautti DA distacca: materia 
le. Spiritualmente. erqa noi più vicino. 

Tutti noi sognammo l'ora della: lé-|. 
tizia ‘santa. Pregustimmo.le :dolcezze 
infinite di quell'ora. Piegare.le nostre 
fronti. Baciane Je mani sacrate ..béne- 
dicenti. 4Ripeterglì: Tu sei Sacerdote 
di Cristo. SI 

»* 

di 

Le campane siibndtiò ‘è stormo: ur 
monde di fede e'di amore ricolmano i 
nostri. cilori. I nostri animi si aprono 
4 iuell'intimo: senso del divino. 

Questa è Tora della letizia attesò. 
Emilio Rossi tornà a noi non più 

semplice dirigente. «| 
Egli è-Vurito del Signore 4 

«Figli offre le primizie. del asa 

-|ri appartenenti, alle Associazioni. . do 

{federale sig. Visehtini, con l’Assisten- 

quel: 

{Padre Pio Gabos Deleg rato. Arcivescovi- 

‘poi;à-punti. della disenssione che si con- 

î che  ©ogdinvi 

ila Gioventù di :A. C. sentì la voce; che 
lo invitava a seguire le orme del Mae- 
jstro; a questa dona il primo frutto del 
suo Raderdbzio. 

Mentre. il nostro Vice: Presidente! 

idi doni celesti a tutti quelli, che gli 
furono compagni di preghiera e di sa- 
crifizio nella wita di apostolato, ® gio- 
vani, da.tutte le parti d’Italia agitanot 
le palme ‘della vittoria nella gioia co-. 
mune.e gli cantanto: 

+ eDv-+ è 

{ Biasutti, nel consegnargli la medaglia 
di benemerenza assegnatagli dal con- 

siglio superiore Li ‘100. 

Benedictus qui venit in nomine Do-.|. 

tmini!». 

Lia Federazione, in omaggio al dott.' 

Dodicesima Giornata 
AW Università Cattolica del Saoro 

! Cuore sono. Incominiciati è lavori di 
preparazione: per la dodicesima «Gior- 

Saranno leva le mani al cielo e le porige-colme rata Universitaria». 

Il popolo-italiano ha perfettamen- 
te compreso il valore. di un’Istituzione i 
tanto importante qual'è, l'Università | 
Cattolica specialmente nel campo del-; 

| l'educazione. 

Sono. centinma di Inizia che, di | 

“anno..in. anno, .escono...dall’ U niversità, |. 
si spargono nelle scuole, nelle profes- 

\.stoni,..negli uffici, nella vita, sociale, 

“PRO ESERCIZI SPIRITUALI, 
e vi portano il lievito fecondatore del- 
l'insegnamento cristiano, la luce della’ 

| fede sposata alla severità della sorenza. 
Per questo, la prossima «Giornata 

Universitaria» non mancherà di tro-' 
vare la più lusinghiera accoglienza in 
tutte le parrocchie d’Italia. 

TESSERAMENTO — Ricordiamo 
mento delle Associazioni già costituite 

sociazioni siano in regola con la disci 

‘ Îl Presidente | 
MARIO VISENTINI pi inelian è 

5 L’ Assistente 

I Corso Props 
gurazione del muovo corso di lezioni 
per i propagandisti. 

Erano presenti una ventina di gio- 
vani ai quali ha rivolto un saluto au- 
gurale il Presidente sig. Visentini,. 

L'assistente Diocesano don Comelli, 
— del nuovo corso, ha poi espo- 

il programma che verrà svolto nel- 
le. lezioni  bissettimanali, quindi ha 
commentato alcuni. tratti. della, recen-. 
te lettera del S. Padre sull’Azione Cat- 

{ tolica. 

Adunanza di studenti | 
Promossa dalla. “Federazione, nella 

mattinata. di, Domenica, LE ebbraio, SÌ 

sono riuniti gli studenti medi superio-| 

vanili di, Azione Cattolica della sotto- 
federazione. ila i 

Erano presenti ‘oltre. una, a. cinquanti-|, 
na di.studenti, compreso il.folto grup- 
po dell’Associazicne interna, del Colle- 
gio Arcivescovile « Bertoni ». 
Ù Presiedeva l'adunanza, il Presidente 

te diocesano don Comelli. 

Fra gl’intervennti . notiamo. il M. R. 

dep alga Vice Assistente 
Die: dor, lo 
l'Evdionziohe È lon, i di 
federale sig. La io 
della. «Clape», sì 

ino; Moi, il sac. ssitti ecc, 
Dopo, un; ai Tago del Presidenr 

{o life Saper da 
lato speciale .al.quale. sono € hiamati gli 
studenti appartenti all’Azione Cattoli- 
ca. 

| Il Delegato Fenertie ha precisato 

chiuse con ,Je_.Seguenti decisioni; 
2) Gli studenti, pur partecipandò'% 

alli Via Na delle Singole Associd- {1 
Ziotti a cui appartengono, si riuniranno 

periodicamente per lo studio dei pro- 
blemi che li rigtardano, 

L'altra sera ha avuto luogo l’inau-; 

"CONCORSO FILODRAMMATICO — La Federazione, accogliendo i de- | 

sideri espressi da molti, ha deciso di indire un concorso filodrammatico per 

il prossimo autunno. A tale scopo nominerà una commissione che avrà il 

compito di studiare le modalità per il bando del concorso stesso. 

che il termine ultimo per il tessera- 

scade il giorno 28 febbraio. Si invi- 

plina del tesseramento. 

Il Segretario 

Don CORRADO ROIATTI 
Ecclesiastico 

D. O. COMELLI 

i sta (del. Patrono..delle. Seuole, S. Toma- 
so, nella Domenica 11 Marzo. 

d) Si organizzerà con eura la Pa- 
squa dello Studente. . 

e) Durante le ferie estive si terrà 
una giornata di Preghiera è di Studio 
per gli studenti in qualche posizione. 
amena del nostro Friuli. 

Per il concorso. 

della nuova testata di “Fiamma,, 
Una: persona ha Messo . ni disposizio-' 

ne della Federazione Giovanile la-som- 
ma idi L. 50 da assegnarsi. al. vineitore 
del sconcorso per la. nuova testata di 
«Fiamma Gicvanile ». ,,., 
siRicordiamo:che il termine. ‘per 2 pre: 
sentazione dei lavori scade il giorno 28 
Febbraio. 

MI pose: sia: 

Per la revisione 
delle rappres tazioni teatraîi 
Ta Rivista Diocesana pubblica : 
In conformità.;a quanto è statò. sta- 

bilito nelle deliberazioni, dell Episcopa+ 
{to.;Veneto,,. 
Gennaio della,  Pavisto Diocesana, de 
lative ‘alle ra; resentazioni, teatrali i in 
DERE Di Li rhiamo alla revisione 

v.mo Sac, Paolino 
è, Parmoco, di Ss. Giorgio i im Cit- 

Liessa; pertanto dovranno rivol- 
gersi di interessati. 

hfglini: sd fegp.a va 

$ GiuSsEPPE, Arcivescovo. 
Apro si 

alma iniziativa 
tr ti Ehfusirà di dell'Anno Salito, 

pi prossima «da; «chiusure ; dell’Apno 
Santo della Redenzione,; La, commemo= 
razione del più augusto avvenimento 
della. storia; déivrebbe lasciare in tutti 
mnivivosricotde di: quanto ha fatto il . 
Divin Redentore per la salvezza del ge- 
nere umano. 

| espressiva di questa 
"oh ira d ci e di fi è 

ché i Sv cat 
a a fat 
dA 

ade Lt 

iP), Avranno pn piego fa 

pina di. 
nell S manytenzi I Te egistr 

""Eolerale 
H 

zio per la nostra organizzazione. Nel- 0) Si dt con solennità do fe 

retariò pietà. 

E) eroei 

CS Rbitee e Top eee 
zioni stesse par nostri 

lan. 

4; Tala bene: 

[zi a, Dio vi siete assunti un grande 

jne a, ‘continuare con maggior lena lai 

Non sarebbe opera ‘bella innalzarne" 7 
qualcuno di nuovo con la; dedica - ri- 
‘cordo in. memoria dell'Anno Santo? 

Ecco la proposta: che io lancio agli 
amici di fede e di azione. 

Nel plaùdire col più fervido entusia-' 

smo alla bella proposta. raccomandia| 

mo agli amici che volessero attuarla, 

di segnalarci quanto crederanno di fa- 
‘re in merito, 
i 

r. m. 

IRE 

TO cc vota Got cr | 
Nella Seduta, ‘ordinaria del Giorno 7. 

Febbraio sono state distribuite le cari- 
che e gli uffici in seno alla G. D. come 
segue: 

Vice Presidente della G. D.: avvo- 
cato Carlo Bressani. 

Segretario e Tesoriere: Rev.do don 
: i. Blosco. 
î Direttore del Segretariato pro stam- 
pa: avv. prof. G.B. Biavaschi, 

| Direttore del Segretariato per la. 
i Moralità: dott. prof. cav. Umberto Se- 

i 

|. Direttore del begretariato pro Scuo- 

PICCOLA POSTA 

D’OLIMPIO - Le riflessioni, rive- 
dute e ristrette, saranno buone per 
la prossima volta. La poesia risente 
troppo della fretta con cui fu serit- 
ta: non potresti rimaneggiarla? Il 
tuo compito. verso il quotidiano? Se- 
gnelare ai. giovani qualche articolo 
interessante... suggerire mezzi ‘pra- 
tici di diffusione... inculcare la ne- 
cessità della lettura... ecc. ecc. 

P. G. — «L’Azione Cattolica vista dal- 
l’alto » è bueno; data però l’abbon- 
danza di mia di questo numero 

verrà ospitato nel prossimo. 

R. M..— « In cerca dell’Eroe » è serit- 
to. bene...E”..però. lungo. assai... Ad o- 
gni modo troverò posto per pubbli- 

carlo in uno dei prossimi numeri. 

STORIOGRAFO., VERDE —. Limitia- 
moci alla cronaca. Se dovessi pube 
blicare: tutti i-nomi. dei tesserati, ci 
vorrebbe un volume. 

CRONISTA - S. Daniele — Date a 
« Vita ». ciò che è di « Vita». e date 

a: «Fiamma ». (ciò .che..è di « Fiam- 
ma » Sii poi più conciso, 

=> 

L’ordine da me dato affinchè tutti le e Coltura: Mons. prof. Leone Nigris, 

|. Direttore del Segretariato di A. $. 
e del Popolo: avv. sac. Aristide Bal-' 
dassi, 

Direttore del Segretariato « Sezione” 
Laureati»: avv. comm. Agostino Can-' 
dolini. 

Direttore del Segretariato « Sezione: 
Insegnanti »:....dott. Mons. prof. Pa 
squale Margreth. 

giose: avv. sac. Aristide Baldassi. 
Direttore pro Manifestazioni Belt| 

gli aderenti alle associazioni giovanili 

st presentino agli esami di Faliglone ha 

ilo scopo che, attuandolo, sè mettano 

in grado di ‘poter poi compiere: ‘effica- 

cemente quel magnifico apostolato di 

i A. C. voluto dal Sommo Pontefice. 

{ ‘(Parole di Sua Eminenza il Cardi- 
| nale Arcivescovo di Torino aì gio- 

vani cattolici in occasione del Con- 
gresso Diocesano). 

RICA ASPIRANTISTICA 
I’ Nota formativa 
Chi è il Delegato. Aspiranti, 

Delegato. Aspi-| 

ranti;non..è un.titolo onorifico.da ac-. 
cettare, iper ambizione, ma è una, man-! 
sione la più bella, la più nobile e la 
più importante, e nello stesso tempo] 
la più delicata e difficile. i 

:. La Sezione Aspiranti è è una Scuola, 

L’unieo.scopo, del miglior bene dei no- 
stri Aispiranti. 

I Informazioni varie. 
8, Concorso ‘Nazionale, — Come, fu 

pubblicato su Z) Aspirante,«è stato in- 
detta 1°8° Concorso Nazionale, .,..., 

Tema.: il primo punto della Regola 

affermato il Santo Padre stesso in un 
discorso ai Delegati: «Voi stete © Mae- 
stri degli Aspiranti». 

. Pensate, dunque, o amici, che da' 
voi e dalla vostra opera dipende l’av- 
venire dei vostri piccoli non solo, ma 
l’avvenire anche di tutto il nostro mo- 
vimento. 
Questo altissimo compito, a vol af-: 

fidato importa perciò un paeegio do-» 
vere: .lavorgre,.... , : 

Abbiate sempre presente che pid 

[ 

impegno; quello di far \erescere santi 
1 vostri Aspiranti, i, sia ciò di spro-| 

vostra missione. 

I Notà ur nativa 
» ni « Capi». — 

| pissdegli Aspiranti?» 
ubblicate nel..numero di |;. 

divi sono i 

iteria ‘della Sezione. 

Che cosa sono questi benedetti «Ca- 

«Essi: sono. quello che, fra gli Effet- 
Consigli eri; aspiranti,.cioè, 

ai quali è stato affidato, per un certo 
tempo, pi determinato incarico a ser- 
vizio dei «propri compagni. 

«Capi n? | 
Îò la diréi < Quasi indispensabile, per 

un regolare funzionamento della Se-; 
zione: i 

Fssil Sceltitia: gli aspiranti aviglio- |. 
rie più grandicelli, formano la Sepre-. 

- Sulla «funzione specifica dei Capi, 
loro scelta, formazione, ecc., parlere- 
mo: di'usamente in Seguito. 

Mi basta 
de utilità della loro istituzione che; 
in ultima analisi, ha due scopi essen- 
ziali: quello organizzativo per tutto 
quanto: riguarda il. buon andamento 
della Sezione; quello spirituale, per il 
bené chie &ssì, col loro esempio (devo- 
no essere i mi liori in tutto), col loro 
consiglio; con da loro assistenza, 00.) 
possono operate : fra i compagni. 

Amici! Non è ufi& vanito$a Nidnia 
di crearè' nuovi Sistemi 6 ‘nuove for- 
mé di ‘azione ‘Che ci spinge CS vivàmien- 
sé racco andar | 18: ‘fotniazione: ‘dei 

di cui il Delegato è il Maestro. L'ha] 

DE orà sia sentita la gran-| 

dell’Aspirante:., L’ASPIRANTE, E” 
TRA. I PRIMI, IN, TUTTO PER 
L’ONORE DI CRISTO RE. 

Invitate subito i vostri biricchini a 
prender parte, al Concorso,. ed insistete 
presso i migliori, affinchè preparino 
qualche lavoretto (manuali, artistici, 
disegni, fotografié, giuochi, ecc.) che 
saranno poi richiesti per una Mostra 
Federala. 

Bar 
+ 

Piccoli | 1a Giovani Amici dell'Uni- 
versità. Cattolica. —,Mi richiamo an- 
the, qui ni quanto. è riportato su,Z’A- 
spirante ‘(in terza, pagina, prima. co- 
lonna), aggiungfendoi una : lraccoman- 
dazione, speciale perchè. la. maggior 
parte. delle, mostre. Sezioni; , iscriyino i 

{propri aspiranti fraxî, Piccoli (dai, 10 
ai 12 anni) o ì Giovani Amici (19 a 

415) «dell’Università Cattolica del Sar 
cro dia 

* 
x 

dii vic 
Taurito, — Rinnovo..con., più calore 

{l'invito ,fattovi nel. numero, preceden” 
te'e cioè di indirizzarmi tutte :le .ps- 

sérvazioni, proposte, .ecc. che deside 
i {rate in,merito agli Aspiranti... 

‘Ma è è. necessaria l'istituzione di tali s Vi risponderò a mezzo di a stes 
se colonne, nella apposita. Tubrica, 

Intestata la vostra corrispondenza al 
dee Dioe. Aspiranti - Via Trep- 

Insbdinew i. 

6) Signore, x: * 

I t Polegate; Dioo dopionti. 

Sdstpreste 5 strend 

BRODO/ (CARNE 
"is ic eccellente Pi Ul 

CEI; ima ‘Seri licematite la corsegrien-! 

za di linghi studi ed esperienze fatto I 
|.dai nostri.;Dirigenti.. Nazionali, con 
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i
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A a parola Una noticina sociale ‘lavoro (in realtà, son: di più) a 7 oa 
i ore: 2100-2400 ore all’anno. Un po? ] FA | R O _N O S | R O 

bo D senti : meno che nel Medio Evo. | "e dell'Ass. Ecclesiastico Diocesano | IaVOIO i) Medioevo Renn 
ente re ‘tutti i mestieri si lavoravano ss 2A 
etit: Non fate come il lupo Si lavorava di più o di meno nel Me- ore al giorno. C'erano varie pau i 
9 I VA dio Evo? ila Iutilo cal più calma. ‘ “6 no da temere per la entrata di questi. 

Se- "e pe? Nel Medio Evo, c'erano molte feste |. | Nel secolo. XIV; Porario delle mi- È elementi. Guai a chiudersi in una cer- 
ziolo Vi voglio raccontare una favola as-! religiose e civili, che si osservavano co- i niere tedesche ‘a Goslar era di 6 © A * chia di ferro, guai a fare il deserto in 
pra MA Ara. ' scienziosamente. Secondo le località si solo nel 1476, fu portato a 8. Scoppia, caro Edelweis, ma la cari-; torno a noi. Resta pacifico che la di. 
gi Raccontano che un bel. giorno un lu-' avevano da 190 a 240 giornate libere |. Truomo del MEL Ti e ta è a salves-quindi niente paura; non; rezione rimane sempre ‘in manie al sa- 

po, oppresso dai rimorsi per le sue ma-! dal lavoro, all’anno! 7 1 "0h nuocerà a nessuno. ! cerdote, unico arbitro in queste con- 
lefatte, pensò di presentarsi ad un con-| Nel 1760 a P. = siae tiva gni verde colt66a- | Scoppia solamente per tt da s Ne a Parigi si avevano 103 va il senso della vita nel lavoro soltan- |! PP i piani e in ting renze. Se domani il. concorso. :dices- 

de fessore. Innumerevoli erano i suoi DS, giorni festivi oltre la dimen: Pa: ich tea era a cai luce certe cosette che è bene siano co- sa: .tutti..gli attori, devonosessere teò- 
da cati; tra questi ” sua Sosgianeo gli cendo una media generale di 200 gior- gliobipieiori nola pi: Meifigo di nosciute., | serati, per aver diritto. al. concorso, al 

rinfacciava in modo particolare la cru-|nj festivi, si vede come nel Medio Evo Quello. che comsiumante si urede «E prima di. tutto per farle sapere ; lora bisogna stare al regolamenti 
) deltà usata verso numerose pecore che) sj Aibonlità die giorni all’anno; e, È che le sue «sessanta primavere», o - i 

jerit- aveva sbranate. Accusò tutto: specie, | calcolando la ciornata lavorativa ETA 16 == delweis, non dànno motivo a noi «di- |, 2. - poni gli attori quitaro nèl- 
do | mumero € circostanze. ‘ore, risultano 2600 Tea alfa vino SPAR. > glid todarò li is namici» per eseluderla dalla: nostra Ja amministrazione . del. teatro? 
bbli- Il buon confessore gli fece conside- Do. «Chi. visita: nelle. nozze enon nelle |«combricola»; mai;anzi servono come Rispondo ‘di n0; perchè le palabche 

TI. rare.l’enormità dei suoi delitti e cercò Oggi, si calcolano 300 giornate di infermità, mon è amico in verità. cospietia «dote»;pen iscriverla, fra: noi possono fata feta L'arte, pace 
nitia” | di deciderlo ad.un radicale cambiamen i e. proclamarla nostro Maestro e nostro | (Gli attori no; LEA 

ide i È - xli ‘attori non: devono avere queste 
pub- | to diwita. Maecco che ad.un dato pun ! difensore, reoognifiari a fargodab 

ti, ci to vede il suo penitente agitarsi e sbuf- | Perchè? (giova dee ): lei è «di- x ioni, ‘nen devono fare:de) 
: i ; rte in proporzione degli incassi . el 

fare: :pareva stesse sulle spine. DALLA SPECOLA DELL' OSSERVI namico’ per. eccellenza! dell Lartist 
te a — Ma, che avete, messer. Lupo? «Proprio così. E, non può essere.altri- si Ain tà, è al pet terapnine 

date | © => Q-non.sente, padre, La si. sbrighi menti, poichè quando le «sessanta pri- ba er l’ideule ear » eta DI le 

RARE e, mi, assolva. Ho sentito il belato di = mavere» non valgono a vietarle di en- ra A di di hi SEO diet _ 
una pecora e non vorrei che mi sfug- SOS trare in «ballo» e di ballare con pun- b edigio rapine cai do) TIA 
Aug Un. centenario. Col centenario della. a'‘compendere chele Suore sono'le mi- genti «piroette», dimostra non’ uno! IZIONe, di sala, disciplina interna, xe 

: EA Redenzione quest'anno si celebra il:  gliori educatrici ‘dell’infanzia. E’ una spirito sessanta volte «primaverile», clame sono tutte cose fuori della com- 
SE 3 O A centenario dell’istituzione dell’ Eucari» | bella rivincita della Chiesa sui suoi | ma. bensì. sessanta volte dinamico, petenza dell’artista. Anzi io-consiglio 

: Non vi pare, amici, che la condotta | <tja e del Sacerdozio. Per commemorare j avversari, quindi giovanile sempre una gestione separata per le 
tutti di quel lupo, che vorrebbe il perdono |; due grandi doni in tutto -il-mondo si| Di 3 KA filodrammatiche, nei - confronti della, 
anili | senza staccarsi dalle sue abitudini tut- sal, ebreranno speciali funzioni | Fr o Associazione giovanile. 
e ha t'altro che lodevoli, rispecchi la co- religiose. i Una lettera pontificia. Una nuova let- Viene maturale, da quanto sopra, la. 
"5 scienza di qualche; giovinotto che. tera sull’Azione.-Cattolica ha scritto conseguenza che l'imeità al... ballo da dre Piacciono a lei, le compagnis 
Mese vorrebbe e non vorrebbe? di quale he a- = lil Pontefice, indirizzandola al Cardi-;1ei fatto a noi «dinamici», senza sa-|vaganti, composte di elementi. dispara- 

ffica- nima che, agitata dai rimorsi, sente i Giornate rosse. La Francia ha attraver- nale Patriarca di Lisbona. Ne ripar- perlo, lo ha rivolto. a sè stesso: non; ti, rifiuti o fuggiaschi delle altre com- 
o di imperdoso il bisogno di Mi aebolizione sato fosche. giornate. In seguito agli leremo;. ma, intanto. impariamo dalle solo perchè moi l’albbiamo eletto a no- pagnie? ta 

3 confortatrice, ma intanto non sa risol- scandali ‘finanziari, nei quali, sono insistenze del. Santo : Padre quanto stro. Capo (con deliberazione plebisci- Rispondo: sono la. peste dell’arte: e 

a versi a spezzare le catene, a rompere | coinvolte, alte personalità del mondo importante e. quanto necessaria è ai taria), ma anche perchè, nella sua re-| della disciplina. Una compagnia: filo- 
e) le abitudini, a fuggire quelle occasioni | politico, sono scoppiate, specialmente; nostri giorni l’Azione Cattolica. |Plica a Glauco, ha dimostrato a suffi-i drammatica che si rispetta vuol «essere 
gio- che in passato furono causa delle sue |a, Parigi, sommosse sanguinose com; è cienza di quale portata sia il suo ca-|composta di, elementi uniti, omogenei, 
Con- cadute? morti. e feriti. Il Ministero ha dovuto ‘ 1g x: ; pitale di... dinamite. - cresciuti insieme ed educati nellaostes- 

Eppure se non c'è «Il proponimento dimettersi. I nodi, del laicismo vengono Guerra civile. I socialisti austriaci, | Noi non solo accetteremo il suo con- sa scuola; elementi:su cui il direttore 
non vi può essere i dolore sincero; e se al pettine della giustizia. ‘armati, fino ai denti come un esercito siglio e la sua opera, ma la Pea abbia complete e assoluto dominio. U- 

sora manca questo non 0’ è il perdono. i regolare, guidati dai loro capi crimi- (assieme all’cineffabile Glauco»), na compagnia di avventizi e raccogli” 
) Rwuettete fun po’ ed \esaminate la # nali, hanno tentata una insurrezione invitiamo a cominciare subito ad iL tieci non producé mai, nè moralmente, 

bi Vostro Italia: e Inghilterra hanno avanzatoj i frutti della propaganda sovietica! {nizzazione, dl. lancio di bandi; i. con-- i 
fatte DON OLIVO. proposte concrete. per, risolvere final-!. = corsì, ecc. : noi lai disimpegneremo con *% 4 

con |mente..l’importante . problema. Si .et-! c jonorese colnostro-abitùale entusiasmo. Un pie finire 

i no- =. 13 =-—— —— |texrà, qualche risultato? Ecco la. :do- CARRI ct aetostato russo, scontro Dimostrazione::pratica;. della: mostra) :1:4 gi 'tn'del è per finire ».: in una : - a's ili x 

"o manda che Qu ende dai fatti una raggiungendo ut’ rttenia di oltre ‘20 a. had "TE ang opel allo ani filodrammatiea di mia comogoe: Si 
" Vita Missionaria risposta. mila metri. Una tiffica di vento; nella | fcizle sp EE CONCORSO FIL. trattava di. prendere la fotografia, di 

i SEA discesa? ha divelto la navicella dal pal-: LODRAMMATICO DIOCESANO. una scena. principale. Ma. perchè. gra 

e.fu Dattestmo pericoloso.! 7 discorsone. Il (Cancelliere pre lone, ed î tre ‘piloti sono precipitati ri-| E questo è solo ‘un inizio, poichè pato, chiamato ‘un, fotografo che, non 
> in- nico Hitler.ha tenuto davantial Reich- imamendo ‘uctisi, I cadavel ritrovati fu- {dinamici Jimon si fermano sui primi al-, piaceva a certuni,; gli attori sì sono di- 

son di Lieto peri Pit ar P PRO stag (Parlamento) un discorsone dura- ' tono ‘briiciàti — siamo-in Russia — e lori, ma «dinamisticamente galoppan-! VISI e non si è Fatto nulla. 

gola 1 1 Alam. Niam rica).,quel- 4, due ore, sulla politica esterà è su le veneti furono isimurate accanto) a. e verso-il cònersto ed <il pra- Che bella fotografia! 

vo di cliè un ministro protestante dà per; quella interna; Parlando sul problema quelle di Lenin, Dolorosa catastrofe tica, con la certezza che la mèta sarà GLAUCO 
PER immersione. religioso ha: detto alcune corbellerie. materiale; ma quanto più pietosa la raggiunta. * o: fina 

Qualche mese..fa,.il ministro dat che fanno a pugni con la.storia.e con catastrofe morale di quel popolo. parso ee 

ni le "HE dolea > gr lira se spanne ili oe, rie ISSERVATORE) Non, tutti gli uomini possono essere 
stete: ustria, > a a.parte del lupo ) 
rino do un cocodrillo afferrò il primo im-|nella nota favolaidel lupo... innocente, | ; Risposte a quesiti | grandi, ma tutti possono essere buoni. 

itici, |  merso e lo trascinò sotto.. e dell'agnello... prepotente! angolo dell'agricoltore Lriggiia 
che Ora i capi di quella zona, infran- 3; La rubrica del «teatro nostro» co-. ros ssosgl 8 a sn (isf tari 

Ostra gendo l’aureo. silenzio dei protestanti È E n mincia..a. interessare: Ho. sub, tavolo | È i 
sull’inerescioso fatto, chiedono il ca-|Il Santo della Carità. 11 Beato Giu- Mr ll Tolfivazione ll Ni TN] tre lettere di amici che mi calpestano | AIUTIAMO Gli AGRICOLTORI 

techista (Patfalioo, perchè il nostro bat-' seppe Cottolerigo, fornidatore della Pic-. di domande e di quesiti. Tenterò di ri- onèsti,; i forti lavoratori: della, terra 

Vai tesimo è... meno pericoloso. | colal Casa della - Provvidenza di Toti-, I jpeseo è, priginario dalla Persia. spondere a hr più facili. i nell'acquisto « dei mezzi necessari ai l'a- 

“e ; no, sarà santificato il giorno 19 mar-|,, sso: va soggetto .. a . molte. malattie. voril dei campi, perchè la produzione 

LRA- Perchè È) è convertito ‘20, festa di. S. Giuseppe. Sarà uni nuo- amb i siti..caldi;; l’umidità. staguante eu 1. = Possono far parte delie nostre aumenti, portando beneficio all lavoro 
Lal un colonnello. vo Patrono lea opere della ;]g troppe pioggie lo SARAI mol Agra i giovani non tesse. e rienhotst al paese. sai 
Neo carità. to. stese. Sovwenzionare illa voratorè:deb cam 

i x. n coloni Spi o Ka cun = La propagazione si fa per seme 0;in;Rispondo, che sù quando la lime con- po, che ha. raccolto ‘con tanti sactificà 

"TO si igior sicurezza, coll’innesto. dotta è buone ie vsicuta;: almeno quan- il modesto essudato ris io, S 
e India). conyertitosi al cattoli- Una 1 Cappella Papale. batgai D4 Feb-| POT maggi ta n 1 parinio, per: ‘po 

i 10 | È Cis. trai motivi della sua con- braio, ricorrendo il XII anniversario Pen pre S enne ear» to ui = vai ca en - =» & - ter acquistare. la «casetta «e: il» pietblo 
19 al a_#0 ca ; aell'Ibcoronazione Fe cE Più XI, nel- un terreno soffice, più leggero che 01” } Pos O a 01 ana e: questo, e quando il‘di- fondo: che ‘assicurerann&p coni tais 

vi ne: “questo: i | Bafs ‘Phat digit = i lina er rale! da sa-'la Cappella Sistina,.si.è celerità. una tè, còmisottusuolo permeabile, nè gui rettore:idiscena veredé necessario: o'titi-'quillità del domani, alla famiglia i 

et | cattolico. “venire Settimana], ‘solenne funzione di ‘ringraziamento con; po: per nè: troppò pesos son x le TIRTOrgiioo 310: migliorare de sua com-, betessere, sogiale; i eccd 1 rOpiram ma 
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